
          
 

 

  

Cammino sinodale – anno 2022/23 

         

Assisi, 20/11/2022 

 

Il Signore vi dia la pace!      

La Chiesa è in Sinodo! E lo è non per produrre carte o documenti ma per “far germogliare sogni, 

suscitare profezie e visioni, far fiorire speranze, stimolare fiducia, fasciare ferite, intrecciare 

relazioni, risuscitare un’alba di speranza, imparare l’uno dall’altro, e creare un immaginario 

positivo che illumini le menti, riscaldi i cuori, ridoni forza alle mani”. Abbiamo l'opportunità e la 

responsabilità di far sentire la nostra voce, non perdiamo questa occasione! 

Il cammino sinodale delle Chiese in Italia, iniziato con l’anno pastorale 2021-22, continua ad essere 

vivo nelle nostre comunità ed entra nel secondo anno della sua fase “narrativa”, dedicato ancora 

all’ascolto del Popolo di Dio. 

I primi frutti dell’ascolto e dei lavori compiuti nelle diocesi di tutta Italia si sono potuti vedere 

grazie ai molti contributi giunti alla commissione del Sinodo a Roma nel maggio di quest’anno e 

parole come cammino, ascolto, casa, accoglienza, relazioni, ospitalità, sono risultate come le più 

usate nei gruppi. 

Per questo è stato scelto un passo del Vangelo di Luca come modello per continuare il cammino 

sinodale: l’incontro di Gesù con Marta e Maria nella “Casa di Betania” (Lc 10, 38-42). Questa 

immagine dinamica ben sintetizza la fase vissuta dai gruppi nella Chiesa italiana, cioè un’esperienza 

di “strada” percorsa con Gesù e una sosta per creare relazioni vere e familiari per un ascolto 

profondo e fruttuoso. 

Si vuole quindi continuare il percorso con dei “cantieri sinodali”, cioè dei laboratori basati sullo 

stesso metodo della “conversazione spirituale” seguito il primo anno, per approfondire alcuni temi 

specifici derivati dalle riflessioni giunte dalle diocesi. Tre i cantieri proposti: 

1.   “la strada e il villaggio” 

2.   “l’ospitalità e la casa” 

3.   “le diaconie e la formazione permanente”. 

La nostra équipe diocesana per il Sinodo si è riunita con il padre vescovo lunedì 07 novembre e ha 

condiviso il percorso fatto e quello che si prospetta da vivere. Mons. Domenico ha colto come un 

segno forte dello Spirito il fatto che, a fronte di un grande desiderio emerso dalle sintesi di una 

Chiesa plasmata sul modello familiare, nella nostra diocesi già da dieci anni si sia avviato il 



progetto di rinnovamento attraverso le piccole comunità, “famiglie riunite attorno a Gesù e al 

Vangelo”, pienamente corrispondente alla proposta del secondo Cantiere sinodale “l’ospitalità e la 

casa”. 

I Cantieri, peraltro, non vogliono essere un cammino alternativo ai percorsi pastorali già presenti 

nelle diocesi, ma piuttosto, nella reciprocità, intendono da una parte trovare linfa nella vita 

quotidiana delle comunità e, dall’altra, contribuire alla vitalità delle forme con cui essa si esprime. 

Forte quindi la consonanza con l’invito del nostro Vescovo alle comunità parrocchiali, quest’anno, 

ad aprirsi al progetto di missione strada-casa-famiglia per il rinnovamento della nostra Chiesa 

attraverso le piccole comunità, per “ri-seminare la fraternità” portando Gesù nelle case (cf. 

Orientamenti per l’anno pastorale 2022-2023, cap. II) 

È sembrato quindi opportuno e bello focalizzare il nostro impegno per questo secondo anno di 

percorso sinodale sulla seconda tematica, da declinare certamente nei gruppi diocesani e 

parrocchiali, ma con l’apertura costante a chi ne ha preso le distanze o non ne fa parte: tutti, sempre, 

sono invitati a partecipare e a condividere. 

Invitiamo, quindi, tutte le parrocchie, le associazioni, i movimenti, le aggregazioni laicali, i fedeli 

tutti ad essere collaboratori-corresponsabili nel creare e vivere dei cantieri sinodali di tipo 

“ospitalità-casa” e di inviarci i frutti raccolti. 

Queste le possibili domande-traccia da cui partire 

- Metto al centro della mia vita personale e di gruppo Gesù e il Vangelo? 

- Il nostro gruppo rispecchia il modello di “Casa di Betania”, luogo ospitale, casa “con 

finestre ampie attraverso cui guardare, e grandi porte per accogliere e da cui uscire per 

trasmettere quanto sperimentato all’interno (attenzione, prossimità, cura dei fragili, 

dialogo)”? 

- Che cosa aiuta a vivere l’esperienza cristiana nelle case? 

- Che cosa servirebbe per essere aiutati a viverla meglio e poterla favorire negli ambienti 

ecclesiali e non in cui viviamo? 

Troverete a breve le informazioni sul sito diocesano www.diocesiassisi.it/sinodo-2021-2023/ e 

potrete contattarci scrivendo a sinodo2123assisinoceragualdo@gmail.com. 

 

Gli auguri più sinceri per un buon cammino di Avvento insieme! 

 

L’équipe diocesana 

 

http://www.diocesiassisi.it/sinodo-2021-2023/

